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Programmazione 2021 – 2027 Fondo Sociale Europeo Plus

Deprivazione materiale 

Obiettivi specifici X e XI

❑ (X) Promuovere l’integrazione sociale delle persone a rischio di povertà, inclusi gli 

indigenti e i bambini

❑ (XI) Contrastare la deprivazione materiale attraverso l’assistenza alimentare e/o 

materiale e misure di accompagnamento sociale



Programmazione 2014 – 2020 

Fondo di Aiuti Europei agli Indigenti
Regolamento (UE) n. 223/2014

➢ Il Fondo promuove la coesione sociale, rafforza l’inclusione e concorre 

all’obiettivo Europa 2020 di riduzione della povertà e dell’esclusione sociale

integra i Fondi Strutturali

dal PEAD   Politica Agricola Comune 

al FEAD      Politica di Coesione   

➢ Obiettivo specifico: alleviare le forme più gravi di povertà

❑ Aiuti alimentari/materiali + accompagnamento sociale PO I 

❑ Inclusione sociale PO II



Programmazione 2014 – 2021 

Fondo di Aiuti Europei agli Indigenti

RISORSE DEDICATE ALLA DEPRIVAZIONE MATERIALE

Stanziati dall’UE € 3,8 miliardi 

Assegnati all’Italia circa € 780 milioni 
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Distribuzione degli aiuti alimentari e misure di accompagnamento sociale

(Misura 1) 

attuati dalle Organizzazioni Partner (Op) 

Organismi senza scopo di lucro e Organismi pubblici

PROGRAMMA FEAD IN ITALIA

10.495 Op

Territoriali

30.000 Volontari 

197 Op Capofila 

7 Organizzazioni partner nazionali

2.678.000 Destinatari finali 



Avviso pubblico n. 4/2016 

Supportare gli Enti territoriali  e Locali 
nell’attuazione di servizi e interventi tesi a 

contrastare 

LA GRAVE EMARGINAZIONE ADULTA E LA CONDIZIONE 

DI SENZA DIMORA

attraverso il finanziamento di proposte di intervento 

formulate sulla base delle “Linee di indirizzo per il 

contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia” 

(Accordo Conferenza Unificata 5 novembre 2015)



RISORSE

50 milioni di euro 
per il 2016-2019 

25 milioni a valere sul PO I FEAD
Misura 4 

25 milioni a valere sul PON Inclusione FSE

Assi 1 e 2 Azione 9.5.9



Le azioni ammissibili  FEAD

Progetti strutturati in rete nei seguenti ambiti di intervento:

Interventi a bassa soglia: distribuzione di beni di prima necessità
(indumenti, prodotti per l'igiene personale, kit di emergenza, etc.)

Distribuzione di altri beni materiali: dotazioni a corredo dei progetti di
inclusione abitativa (alloggi di transizione, housing first), strumenti a
corredo di attività formative, etc. nell’ambito di progetti più ampi di
accompagnamento sociale

Accompagnamento sociale: finalizzato a promuovere e sostenere
l’autonomia della persona. Alle misure di accompagnamento sociale è
destinato il 5% del finanziamento



Le azioni ammissibili  FSE 
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PON Inclusione Azione 9.5.9 

Potenziamento della rete dei servizi per il pronto intervento sociale per 

persone in condizione di SENZA DIMORA

SOSTEGNO NEL PERCORSO VERSO L’AUTONOMIA



Obiettivi
Rafforzamento dei servizi alla persona (FSE) ed erogazione di beni e misure di
accompagnamento sociale (FEAD)

Come?
➢ Presa in carico: definizione degli interventi sulla base di specifiche esigenze

individuali

➢ Rete dei servizi locali e partenariato pubblico – privato non profit

➢ Azioni innovative: Housing first

❑ Prospettiva dell’intervento: dai servizi di bassa soglia verso la costruzione di un
percorso di inclusione sociale

❑ Superamento dell’approccio meramente emergenziale

Complementarieta’ e sinergie
FEAD - FSE



❑ 7 Città con un numero di persone senza dimora superiore a 1.000 

Torino, Milano, Bologna, Firenze, Roma Capitale, Napoli,  Palermo

❑ 4 Enti territoriali delegati dalle Regioni, Comuni/Ambiti, con oltre 400 persone senza dimora    

Bergamo  Brescia  Como  Cagliari

❑ 17 Regioni e 1 Provincia autonoma che hanno selezionato gli Ambiti territoriali su cui attuare 

gli interventi e attribuire i relativi finanziamenti:

Piemonte  Valle d’Aosta  Provincia Autonoma di Trento  Veneto Friuli-Venezia Giulia  

Liguria  Emilia Romagna  Toscana  Umbria Marche   Abruzzo  Molise  Campania  Puglia  

Basilicata  Calabria  Sicilia
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I Progetti e i Beneficiari



ATTORI 

ENTI PARTNER 
INDIVIDUATI DALLE 

REGIONI

84
ORGANISMI SENZA SCOPO 

DI LUCRO
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STATO DI ATTUAZIONE

MLPS BENEFICIARI AVVISO 4

2018

Sottoscritte 29 convenzioni per 
un finanziamento totale del PO I 

FEAD pari a €24.700.000

A seguito della Dichiarazione di Inizio Attività, erogati ai beneficiari gli anticipi del 
15% del finanziamento complessivo, per un importo totale pari a € 3.705.000



DESTINATARI FINALI

Stima delle persone destinatarie degli interventi

Totale: 86.010

7.465
inserite all’interno di percorsi

di accompagnamento all’autonomia

2.743 
all’interno di percorsi 

di housing first 



Evidenze 
✓ Facilitazione nello stabilire un primo contatto con persone e famiglie che in

ragione delle loro condizione di grave disagio e isolamento sociale sono distanti
dai servizi funzione di prossimità territoriale

✓ Sostegno alla Rete delle Organizzazioni partner valorizzazione delle 
risorse della comunità locale e dei servizi territoriali

✓ Adozione di un approccio strategico di medio lungo periodo

❖ Complessità dell’adozione delle norme e procedure della programmazione 
comunitaria fragilità del sistema degli aiuti alimentari e materiali

➢ Potenzialità delle sinergie tra Programmi operativi e Fondi

DEPRIVAZIONE MATERIALE

I RISULTATI 
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Interventi e servizi a bassa soglia in una prospettiva di inclusione sociale

➢Art. 32 Proposta di Regolamento sulle disposizioni comuni 
«Lo Stato membro può intraprendere ulteriori azioni di assistenza tecnica per rafforzare la 
capacità delle Autorità, dei beneficiari e di tutti gli stakeholder per l’utilizzo efficace dei fondi»

➢ Art. 13 della proposta di Regolamento ESF Plus «Promuovere l’innovazione sociale»
Member States shall support actions of social innovation and social experimentations, or 
strengthen bottom- up approaches based on partnerships involving public authorities, the 
private sector, and civil society such as the Local Action Groups designing and implementing 
community-led local development strategies.

❖ Rafforzamento della cooperazione partenariale e sostegno al lavoro di rete in un’ottica di 
programmazione sociale integrata

❖ Integrazione della programmazione comunitaria

DEPRIVAZIONE MATERIALE

QUALI OPPORTUNITÀ PER IL FUTURO?
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GRAZIE


